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SPECIFICHE TECNICHE 

AFFIDAMENTO DI UN CONTRATTO DI MUTUO DELL’IMPORTO DI € 26.850.000,00 PER LA PROSECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI DELLA BASILICATA COLPITI DAGLI EVENTI SISMICI DEL 1980-81. FINANZIAMENTO DI CUI ALLA L. N. 296 DEL 27.12.2006, ART. 1, COMMA 1013. 
ART.1 – OGGETTO

Il presente documento contiene le specifiche tecniche relative alla procedura di attualizzazione dei contributi annui per un totale di € 3.150.000,00 di cui all’art. 1, comma 1013 della l. n. 296 del 27.12.2006 assegnato alla Regione Basilicata dal Decreto Interministeriale n. 337 del 23.09.2011.
L’importo sarà erogato in più soluzioni sulla base di stati di avanzamento lavori da richiedersi entro il cd. Periodo di Utilizzo compreso tra la data di stipula e il 31.12.2014, così come specificato nel successivo art. 7. Il mutuo sarà regolato a tasso variabile nel periodo di utilizzo, e a tasso fisso nel periodo che va dal 31.12.2014 al 31.12.2023, secondo quanto specificato al successivo articolo 9. 
ART.2 - NORME REGOLATRICI

Trattasi di un contratto pubblico di servizi di cui all’art. 19, comma 1, lett. d, D. Lgs. n. 163/2006 e s. m. e i. L’ aggiudicazione avverrà nel rispetto dei principi enunciati dall’art. 27 del D.lgs. n. 163/2006 e s. m. e i.  e dalle disposizioni di cui all'art. 82 del medesimo decreto, nonché delle norme contenute nel presente documento. 

ART.3 - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata secondo il criterio del prezzo più basso, ovvero secondo il criterio indicato all’articolo 82 del predetto Decreto n.163/2006 e s.m.i.
L’aggiudicazione stessa avverrà a favore dell’Istituto o Azienda di credito che, in forma singola o associata, avrà totalizzato la media ponderata più alta dei ribassi offerti sul costo massimo applicabile alle operazioni di mutuo a tasso variabile fino a 15 anni (espresso al terzo decimale) e sul costo massimo applicabile alle operazioni di mutuo a tasso fisso fino a 15 anni indicati entrambi nel comunicato sul tasso di interesse massimo applicabile ai mutui da stipulare con onere a carico dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze vigente al momento della presentazione dell’offerta, ai sensi dell’ art. 45, comma 32 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Attualmente il costo massimo applicabile al tasso variabile EURIBOR 6 mesi per i mutui con durata fino a 15 anni è del 3,80%,  e quello applicabile al tasso fisso Swap 10Y per i mutui con durata fino a 15 anni  è del 3,85% in base alla Comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblicata in G.U.R.I. n. 273 del 23.11.2011). Ai fini dell’aggiudicazione i coefficienti di ponderazione sono 40% per il ribasso offerto sullo spread del tasso variabile e 60% per il ribasso offerto sullo spread del tasso fisso.

In caso di parità, si procederà  alla richiesta di un miglioramento. L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta idonea.
 ART. 4 – IMPORTO DELL’APPALTO

Ai sensi dell’articolo 29, comma 12, lettere a.2) e b.2), del D.lgs.n.163/2006 e s.m.i., il valore stimato del presente appalto è di € 119.700,00.
Tale importo è determinato in applicazione della seguente formula:

C*i*30/365*48

dove C = importo stimato del mutuo;

i = tasso Euribor a 1 mese (divisore 365) del giorno lavorativo antecedente all’adozione della deliberazione di indizione della gara, secondo il dato pubblicato sul “Il Sole 24 Ore”.
Risolvendo:
26.850.000,00 *0,00113*30/365*48 = 119.700,00
In particolare, alla data del 17.10.2012,  i = 0,113%
Detto valore di € 119.700,00 è assunto a riferimento per il calcolo del contributo dovuto all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, secondo quanto stabilito, rispettivamente, all’art. 4 del Disciplinare.

ART. 5 – VALIDITA’ DELL’OFFERTA

L’offerta, non condizionata, dovrà essere valida per stipula entro la data di cui al successivo art.6. Non sono ammesse offerte parziali o in aumento.

ART. 6 – STIPULA

La stipula del contratto di mutuo di cui al presente documento dovrà avvenire successivamente all’aggiudicazione definitiva del servizio, e comunque entro il 31.12.2012. L’Ente si riserva di non procedere all’aggiudicazione definitiva e, conseguentemente alla stipulazione del contratto, qualora ne ravvisi, per qualsivoglia ragione, la necessità,  previa adozione di apposito e motivato provvedimento.

Il rappresentante dell’istituto risultato aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto nel giorno e nell’ora che saranno stabiliti dall’Ente.

Nel caso in cui l’aggiudicatario, senza giustificato motivo, ritardi la stipula del contratto o non si presenti alla stipula stessa nel giorno stabilito, l’Ente si riserva la facoltà di revocare l’aggiudicazione e di non aggiudicare la procedura, o di revocare l’aggiudicazione e di aggiudicare il contratto all’impresa che segue la prima nella graduatoria formulata nel verbale ovvero approvata con il provvedimento di aggiudicazione, alle medesime condizioni proposte nell’offerta.
ART.7 – EROGAZIONE
La somma prestata sarà erogata in più soluzioni sulla base di appositi atti di messa a disposizione sottoscritti dalla Regione Basilicata e dall’Ente Finanziatore all’interno del cd. periodo di utilizzo che va dalla data di stipula al 31.12.2014, sulla base di attestazioni sugli stati di avanzamento dei lavori rilasciate all’Istituto Finanziatore da Regione Basilicata e autorizzate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in base alla vigente normativa che disciplina l’esecuzione dei lavori pubblici e, in particolare, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 19 della legge n.1 del 3 gennaio 1978.
Al fine di una programmazione della tempistica e quantificazione delle erogazioni, le Parti fanno riferimento al piano delle erogazioni sotto indicato:

	Anno
	2012
	2013
	2014
	TOTALE

	Importo
	5.370.000,00
	5.370.000,00
	16.110.000,00
	26.850.000,00


Le somme erogate saranno versate sul conto corrente infruttifero della Regione Basilicata, ed intrattenuto presso la Banca d’Italia – Sezione di Tesoreria Provinciale di Potenza.
ART.8 – AMMORTAMENTO
Il mutuo stipulato ai sensi del presente capitolato sarà ammortizzato in 12 anni.

All’ammortamento del mutuo sarà destinato il contributo annuo totale di € 3.150.000,00 di cui all’articolo 1 del presente documento. L’erogazione di detto contributo sarà effettuata su base pluriennale ed in misura non eccedente l’importo annualmente stanziato in bilancio.

Al fine di massimizzare l’utilizzo del contributo concesso, ai sensi del Decreto Interministeriale n. 5279 del 20.03.2003 così come sostituito dal decreto Interministeriale n. 622 del 30.08.2010, l’ammortamento del mutuo sarà regolato in due fasi, in relazione al piano delle erogazioni di cui al precedente punto 7:
· una prima fase, con decorrenza dall’anno 2012 e fino al secondo semestre del 2014, durante la quale il mutuo sarà regolato  a tasso variabile. In questa fase il contributo totale annuo disponibile, pari ad € 3.150.000,00, sarà destinato, mediante versamenti semestrali, prioritariamente al pagamento degli interessi maturati sulle somme erogate, calcolati con decorrenza dal giorno successivo alla data di erogazione e, per il restante, al rimborso del capitale. Eventuali quote di contributo che dovessero risultare eccedenti con riferimento alle erogazioni effettuate, andranno ad incrementare l’ammontare delle rate successive;
· una seconda fase, di durata pari al periodo residuo (fino al 2023), durante la quale il mutuo sarà regolato a tasso fisso. Tale fase decorrerà dal termine del periodo di utilizzo e prevede che il debito residuo risultante a tale data sia rimborsato secondo un piano di ammortamento a rate semestrali costanti e a tasso fisso, nei limiti delle previste disponibilità. 
Gli oneri saranno rimborsati in  rate semestrali posticipate dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, comprensive di quota capitale ed interessi, scadenti il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno.
ART. 9 - TASSO DI INTERESSI 
Ai sensi di quanto stabilito all’articolo 5 del Decreto Interministeriale n.5279 del 20.03.2003 così come sostituito dall’art. 3 del Decreto Interministeriale n. 622 del 30.08.2010  all’operazione di finanziamento di cui al presente documento si applica il seguente regime di tasso di interesse:

· nel periodo di utilizzo il tasso applicato sarà il tasso nominale annuo pari al tasso EURIBOR 6 mesi maggiorato dello spread indicato in offerta, comunque non superiore allo spread massimo applicabile alle operazioni di mutuo a tasso variabile fino a 15 anni così come indicato nel comunicato  del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’ art. 45, comma 32 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Gli interessi, calcolati sugli importi erogati, decorrono dal giorno successivo all’erogazione. Il tasso EURIBOR 6 mesi è rilevato alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters alle ore 11.00 del secondo giorno lavorativo bancario antecedente la data di ogni singola erogazione e, per i semestri successivi, la data di inizio dei semestri stessi (giorni effettivi/360);
· al termine del periodo di utilizzo, il debito residuo alla data dell’ultima erogazione sarà regolato al tasso fisso pari all’INTEREST RATE SWAP in EURO a 10 anni, maggiorato dello spread indicato in offerta e comunque non superiore allo spread massimo applicabile alle operazioni di mutuo a tasso fisso  fino a 15 anni  così come indicato nel comunicato  del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’ art. 45, comma 32 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Il tasso IRS in euro a 10 anni è rilevato sulla pagina ISADFIX 2 del circuito Reuters alle ore 11.00 del giorno lavorativo bancario antecedente la data dell’ultima erogazione (base 30/360).

ART. 10 - INTERESSI DI MORA 
Su ogni somma dovuta in dipendenza del contratto di mutuo stipulato ai sensi del presente capitolato e non pagata alla scadenza stabilita dovranno essere corrisposti alla Banca mutuante, gli interessi di mora dalla data della scadenza (inclusa) fino alla data dell’effettivo pagamento (esclusa). Il tasso al quale saranno conteggiati gli interessi di mora sarà pari, in ciascun semestre o frazione di semestre solare compreso nel periodo di mora, al tasso di interesse contrattuale vigente nel periodo, maggiorato di un punto percentuale.
I suddetti interessi di mora saranno calcolati sulla base dei giorni effettivi divisore 360.
ART.11 - ESTINZIONE ANTICIPATA
Il presente mutuo potrà essere estinto anticipatamente, in tutto o in parte, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni, in corrispondenza della scadenza di una rata. L’esercizio di tale facoltà comporterà, oltre a quanto dovuto all’Istituto Finanziatore a qualunque titolo fino alla data dell’estinzione:

per la prima fase, il pagamento di una penale in misura dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), calcolata sul capitale rimborsato anticipatamente;

per la seconda fase, un importo pari al differenziale (se positivo) tra le rate residue, calcolate al tasso di cui al precedente art. 9, e quelle calcolate al tasso di reimpiego (pari all’IRS – Interest Rate Swap – di durata corrispondente alla durata finanziaria equivalente residua del mutuo); tale differenziale per ciascuna rata sarà attualizzato alla data di estinzione anticipata sulla base del tasso di reimpiego. Per durata finanziaria residua equivalente del mutuo si intende quella corrispondente al tasso IRS – calcolato sulla base della curva dei tassi “swap” lettera vigente sul mercato al momento dell’estinzione anticipata – relativo ad una operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche in termini di rimborso del capitale, di periodicità di pagamento degli interessi, nonché di durata residua del mutuo.

ART.12 – PAGAMENTI
Le rate di interessi e capitale e ogni altra somma comunque dovuta all’Istituto Finanziatore devono essere corrisposte al netto di ogni eventuale onere.

L’Istituto Finanziatore dovrà, pertanto, esser tenuto indenne da qualunque onere di carattere fiscale di qualsiasi natura, diretto o indiretto, personale o reale, presente o futuro, che venisse a colpire l’Istituto Finanziatore medesimo in diretta dipendenza della presente operazione.

ART.13 – FORO
Per qualsiasi azione o controversia relativa al contratto stipulato ai sensi del presente capitolato sarà competente esclusivamente il Foro di Potenza.

ART.14 – SPESE
Lo spread offerto dai concorrenti in sede di gara comprende tutte le spese, gli onorari, le commissioni ed ogni altro tipo di remunerazione.

Sono pertanto a carico degli istituti di credito partecipanti alla presente procedura di appalto, in via esemplificativa, tutte le spese, nessuna esclusa, relative alla partecipazione alla gara, le spese di stipula del contratto di mutuo, nonché le spese inerenti e conseguenti, comprese quelle relative al rilascio della copia esecutiva del contratto e delle copie autentiche occorrenti.
Il contratto usufruisce del trattamento tributario stabilito dal D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601. art. 15 e seguenti ed in particolare l'esenzione di cui all'art. 19, comma 2, lettera b) del D.P.R. medesimo. 

ART.15 – RINVIO

Per quanto non contemplato nel presente documento, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti in vigore.

ALLEGATO C
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